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SERIE A 
CALCIO 

L'attaccante della Lazio 
Riedle, mentre colpisce 

di testa il pallone 
del 3 a 1 su cross 

di Ruben Sosa. 

I biancocelesti soffrono, ma liquidano i lombardi 
con un tris firmato da Doli, Sosa e Riedle -. 
Di Dezotti e Marcolin i gol dei grigiorossi * 
La vittoria rilanciai romani verso l'Uefa-

LAZIO-CREMONESE 
1 FIORI 
2BERGODI 
3 SERGIO 

82' MELCHIORI 
4PIN 
5GREGUCCI 
6VERGA 
7 SACCI 
8DOLL 
9 RIEDLE 

10SCLOSA 
11 RUBENSOSA 

6 
6 

55 
S.V. 

5 
6.5 

6 
6 

6.5 
6 
6 

6.5 
Allenatore: ZOFF 

3-2 
MARCATORI: 9' Doli, 31' 
Sosa (rigore), 34' Dezotti 
(rigore), 50' Riedle, 65' Mar-

Colin -
ARBITRO: Rodomonti 6 

NOTE: Angoli 4-5 per la Cre
monese. Ammoniti Bacci, 
Faval l i .e Sosa. Spettatori. 
27.374, di cui 20.556 abbo
nati. Incasso totale lire 
734.734.771, .• di - Cui • 
553.524.771 quote abbonati. 

1 RAMPULLA 
2GARZILLI 

75'LOMBARDIA 
3 FAVALLI 
4 PICCIONI' 

63' MASPERO 
5BONOMI 
6 VERDELLI 
7GIANDEBIAGGI 
8 IACOBELLI 
9 DEZOTTI 

10 MARCOLIN»-
11 FLORJANCIC 

7 
5 

S.V. 

6 
5 

S.V. 

5 
5 
6 
6 
5 

6.5 
6 . 

Allenatore: GIAGNONI ; 

Stranieri da Europa 
STEFANO BOLDRINI 

Rodomonti: 6. Ha un co
gnome che promette grandi 
cose, ma in campo appare 
abbastanza anonimo. Giu
sta la concessione dei due 
rigori, qualche difficoltà, in
vece, a intervenire sul fuori
gioco. I guardalinee non lo 
aiutano, ma lui, comunque, 
sembra incerto. Da rivedere 
in partite più impegnative: 
quello di ieri, tranne i due 
sussulti in area di rigore, è 
stato un match di assoluto ri
poso. 

• • ROMA. La Lazio approda 
barcollante al traguardo, con 
le gambe molli e la testa svuo
tata, ma controlla il ritomo del
la Cremonese, incassa due 
punti importanti per la corsa 
Uefa e allora il resto, prestazio
ne opaca e contestazione del 
pubblico, passa in secondo 
piano. La spinta verso l'Europa 
porta la firma del trio straniero. 
Doli. Sosa e Riedle, e almeno 
per i primi due è il pezzo forte 
di una giornata positiva. Sul
l'altro versante, incrocio per
verso di passato e futuro. Se
gnano infatti l'argentino De- * 
zotti. ex pericoloso (quattro 
gol in quattro partite giocate 
contro la sua ex squadra) e 
Marcolin, ovvero il più spiglia
to, ieri, fra il tris di giovani de
stinato a lasciare Cremona per 
trasferirsi alla corte di Cragnot-

ti. Gli altri due, Favalli e Bono-
mi, sono andati cosi cosi. 

Vittoria sofferta, dunque, 
per i biancazzurri, rispettando 
il copione abituale della Lazio 
edizione 91-92. Stavolta, alme
no, non c'è stata la befla del
l'ennesima rimonta (sarebbe 
stata l'undicesima), ma gli uo
mini di Zoff ce l'hanno messa 
tutta per lanciare i grigiorossi 
verso il pari. Purtroppo per 
Giagnoni, antico signore della 
pedata, i suoi uomini non han
no avuto proprio la forza di ar
rivarci. Pnma Jacobelli, che ha 
lisciato goffamente di testa un 
preciso cross di Dezotti e poi 
Florjancic, talentuoso dribblo-
mane sbarcato dalla Slovenia, 
hanno mandato giù il pallone 
del terzo sigillo. Forse sarebbe 
stato un regalo eccessivo, per i 
lombardi, troppo svagati in di
fesa per reggere senza danni la 

serie A, ma la dignità esibita 
nel secondo tempo, la voglia , 
di giocare pur sotto di due gol, 
merita gli applausi. C'è modo e 
modo di arrendersi, ieri i ra
gazzi di Giagnoni hanno scelto 
il modo migliore: niente remi 
in barca o lallacci, ma, invece, -
buon calcio e orgoglio. , • •. • 

I cinque gol, due dei quali su 
rigore, sono stati gli episodi 
clou di una partita influenzala 
da un leggero scirocco. Cai-
daccio di primavera inoltrata, 
insomma, ovvero tagliagambe. 
E infatti al pronti via, il ritmo è ; 
da moviola. Gli unici sussulti 
arrivano dalla curva Nord, do
ve gli ultra targati «Irriducibili? . 
esibiscono la loro tenacia nel- ' 
l'insultare senza sosta i gioca
tori laziali. Quell'«Andate a la
vorare» sa di contestazione 
premeditata e dagli altri settori 
arrivano nei confronti degli «Ir
riducibili» bordate di fischi. Al 

5', il primo dei tanti errori di 
Garzilli, «pensionato» ripescato 
per rimpiazzare • l'infortunato 
Gualco, dà il via libera n Doli: il 
tedesco tira dal limite, Ram-
pulla si tuffa e para. La Cremo
nese, in allegria, attacca e la 
Lazio punisce l'affronto appli
cando il suo numero preferito: 
il contropiede. Accade al 9': ri
lancio della difesa biancazzur-
ra. pallone a Sosa che parte in 
odore di fuorigioco, cross mor
bido dell'uruguagio, Doli e . 
Riedle, liberissimi nell'area 
lombardo, si fiondano .sull'in
vito: ci arriva per primo il tede
sco venuto dall'Est ed è 1-0. Al 
15', sventola di Doli dal limite: 
Rampulla para. Al 18', cross di 
Pin, liscio di Garzilli, Riedle, 
sbilanciato, ci arriva, ma il toc
co 6 debole. Tre minuti dopo, 
ancora Garzilli protagonista: 
su cross di Doli, azzecca una 
splendida zuccata indirizzala 
all'incrocio: Rampulla vola e 

manda in angolo. 
La partita si accende verso 

la mezz'ora, Tre occasioni in 
due minuti per i grigiorossi. Al 
27' Piccioni, mediano gastro- ' 
nomo (a Cremona possiede • 
un ristorante), lira al volo dal -
limite: Fiori si allunga sulla sua ,. 
destra e devia. Angolo, batte 
Jacobelli, pallone che scivola 
verso la traversa, Fiori manda 
nuovamente in corner. Battuta 
di Marcolin, Jacobelli ci prova ; 
ancora, il tiro finisce fuori. Al 
31', contrasto Bonomi-Riedle -
in area: il cremonese trattiene 
il tedesco per la maglia, Rodo
monti fischia il rigore. Conte
stazione dei grigiorossi: per lo
ro il tedesco avrebbe controlla
to il pallone con un braccio. 
Dal dischetto Sosa infila Ram
pulla. 2-0. . , , • W,IL-

Tre minuti dopo, ngore per i 
lombardi. C'è un cross di Fa-
valli, Fiori chiama il pallone 
ma Sergio non ci sente, travol

ge il suo portiere, Florjancic, li
bero, sta per depositare il pal
lone in rete, arriva Corino e lo 
atterra. Dezotti fa 2-1. Ripresa. 
Ed arriva subito il tns laziale: 
cross di Sosa, Riedle decolla, 
sorvola Bonomi di mezzo me
tro e fa 3-1. Partita che prende 
una china > pericolosa per i 
lombardi, Giagnoni richiama 
Dezotti che risponde : come 
una vecchietta inacidita, ma il 
momentaccio , dei . lombardi 
dura poco. Ci pensa Marcolin 
a ridare fiato ai suoi: respinta 
di Fon su tiro di Dezotti, son
nellino generale dei difensori 
biarcazzurri, sinistra del nu
mero dieci grigiorosso. ' 3-2. 
Avanti. C'è il già citato liscio di 
Jacobelli. al 69', il contropiede 
fallilo da Floriancic al 79' e poi 
lutti sotto la doccia. Ma il pub
blico non approva: il rientro 
neg i spogliatoi, per i romani, è 
a nt-no di fischi e insulti. ,-

L'attaccante gigliato, autóre di una tripletta, spegne definitivamente le speranze di salvezza della squadra scaligera 
La cura del «barone» non ha prodotto effetti. Una boccata d'ossigeno per il suo collega Radice, che allontana polemiche e crisi 

Branca, un calice amaro per Liedholm 
Branca mette a segno il terzo gol 

della sua giornata particolare: 
una tripletta, dopo tanta panchina 

m >.«v* H A I ^ * ' • 
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VERONA-FIORENTINA 
1 GREGORI 
2 POLONIA 
3RENICA 
4PIUBELLI 
5 PIN 
6 L. PELLEGRINI 
7ICARDI 

68' FANNA 
8 SERENA 
9 D. PELLEGRINI 

10STOJKOVIC 
11 RADUCIOIU 

30' LUNINI 

6 
5.5 

5 
5 
4 
5 ' 

55 
S.V. 

5.5 
5 

5.5 
S.V. 

6 
Allenatore: CORSO 

LORENZO ROATA 

M VERONA. È finita 3-2, ma 
poteva essere larghissima go
leada in favore della Fiorentina 
che, senza nessun particolar 
merito, ha vinto limitandosi ad 
approfittare di un Verona or
mai in assoluto disarmo, senza 
più il necessario mordente per 
tentare di arginare i danni di 
qui alla fine del campionato. 
Decisamente, una stagione 
che sta diventando un calvario 
per la formazione veneta. Peg
gio, è una picchiata senza fre
no verso il fondo della classifi
ca e il fatto è ancor più scon
certante se si pensa che,a> ter
mine del girone d'andata fi Ve
rona vantava nei confronti di 
Cagliari e Bari rispettivamente 
3 e 5 punti di vantaggio. Un 
margine che è stato clamoro
samente sciupato nel corso del 
fallimentare girone di ritomo 
che ha portato all'esonero di 
Fascetti sostituito alla dispera
ta da Liedholm. Il tecnico sve
dese però è subentrato quan
do la situazione era già com
promessa con l'inlero gruppo 
dei giocatori che nel frattempo 
ha colpevolmente tirato i remi 
in barca facendosi travolgere 
dagli eventi senza opporre la 
minima reazione. E anche ieri 
contro la Fiorentina è stata una 

• partita segnata fin dal princi
pio nonostante Liedholm aves
se provato l'ennesimo rime
scolamento della formazione 
escludendo Fanna e spedendo 
ilsuo connazionale Prytz in tri

buna. Al posto dei due senato
ri in capo sono andati il giova
ne Piubelli e Davide Pellegrini, 
quest'ultimo tornante sulla fa
scia a fare coppia in attacco 
con un fischiatissimo Radi-
cioiu che dopo mezz'ora è 
uscito per infortunio sostituito 
da Lunlni. Un altro sul banco 
degli accusati è Stoikovic che 
pure contro i viola, almeno nei 
primi minuti, ha cercato la pro
va d'orgoglio forse preoccupa
to dall'intenzione dei dirigenti 
scaligeri di ricusarlo entro il 30 
aprile prossimo.Sembra inevi
tabile, comunque, che a fine 
stagione lo slavo tomi al mit
tente. Magra consolazione di 
fronte alla generale resa della 
stagione che invece avrebbe 
dovuto segnare il rilancio do
po il fallimento. E cosi finisce 
che di fronte alle lacrime vero
nesi, la Fiorentina si dimentica 
delle sue altrettanto gravi ma
gagne e ai numerosi tifosi al 
seguito fraternamente gemel
lati con i veronesi, regala una 
vittoria che per una domenica 
allontana acide polemiche e 
verbose contestazioni e ritrova 
un goleador giusto nella parti
ta di Batistuta squalificato 
Fuori l'argentino, si esalta Mar
co Branca, classe '65. con una 
tripletta che, un gol dopo l'al
tro, ha sistematicamente mor
tificato le morbide pretese dei 
padroni di casa in svantaggio 
dopo appena 1G minuti: lancio 
perfetto di Orlando e Branca al 

volo dal limite inventa un'ese
cuzione di rara bellezza: collo 
pieno di destro, diagonale im
prendibile nell'angolino. Nem
meno l'uscita anzitempo per 
infortunio al 33' di Orlando, fi
no a quel momento ispirato 
trascinatore, ferma la Fiorenti
na che rimane padrona del 
campo. Al posto del fantasista 
viola entra il giovane Beltram-
mi, 

E un fuoco dì paglia il pareg
gio del Verona in apertura di 
npre.sa: un tiro di Stoikovic 
provoca una mischia davanti 
Marcggini risolta da Lunini in 
agguato sotto porta: è l'l-l del
l'illusione. La Fiorentina ri
prende subito in mano le redi
ni dell'incontro e per un Orlan
do che non c'è più ci pensa 
Mazmho a inventare a centro
campo: lancio in profondità 
per Branca che bnicia sullo 
scatto Pin e di nuovo fa secco 
Gregon. Un attimo dopo sem
pre Branca sbaglia il tris ma 
poi non sbaglia al 56' ancora 
su invito del brasiliano. Tre a 
uno e partita questa volta dav
vero finita nonostante il rigore 
del 3-2 siglato da Fanna all'80' 
per atterramento di Davide 
Pellegrini strattonalo da Fac
cenda. Platonico accorcio 
questo del Verona, quanto pla
toniche saranno le quattro par
tite che avanzano: la squadra 
ha già la testa in B, alla faccia 
di barone Liedholm che cosi 
macchia il suo personale re
cord: finora non era mai retro
cesso. Nella vita c'è sempre 
una prima volta... 

2-3 
MARCATORI: 17' Branca, 
49' Lunlni, 53" e 76' Branca, 

86' Fanna (rigore) - • 
ARBITRO: Boggi 6 

NOTE: Angoli 5-2 per il Ve
rona. Ammoniti Serena, Re-
nica, Polonia, Dunga e 
Branca. Paganti 6.519 por 
un • incasso di . lire 
119.145.000;- • abbonati: 
13.177 per una quota di lire 

. . 249.931.000. -. , . 

3 0 . GIORNATA 

1 MAREGGINI 
2MALUSCI 
3CAROBBI •• 

75' MATRONE 
4 DUNGA 
SFACCENDA • 
6 PIOLI 
7DELL'0GLI0 
8MAZINHO 
9 BRANCA- — 

10ORLANDO 
33' BELTRAMI 

11IACHINI 

6 
6 

6.5 
S.V. 

7 
6 
6 

6.5 
6.5 
7.5 
6.5 
6.5 

6 
Allenatore: RADICE 

CLASS 

SOUADRE 

MILAN 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

PARMA 

ROMA 

SAMPDORIA 

INTER 

LAZIO . 

POGGIA 

ATALANTA 

GENOA 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

BARI 

VERONA 

CREMONESE 

ASCOLI 

Punti 

4 9 

4 4 

3 9 

3 6 

3 4 

3 2 

3 2 

3 2 

3 2 . 

2 9 

2 9 

2 9 

2 8 

2 5 

2 1 

1 9 

1 7 

1 3 

PARTITE 

Gì. 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

VI. 

19 

18-

14 

11 

10 

9 

9 

8 

10 

9 

8 

9 

9 

6 

6 

7 

4 

4 

Pa. 

11-

8 

11 

14 

14 

14 

14 

16 

12 

11 

13 

11 

10 

13 

9 

5-

9-

5 

Po. 

0 

4 

5 

5 

6 

7 

7 

6 

8 

10 

9 

10 

11 

11 

15 

18 

17 

21 

RETI 

Fa. 

59 

42-

52 

30 

28-

31 

32 

24 

40 

51 

25 

3 4 , 

39 

2 9 -

25 

19-

22 

20 

Su 

18 

19 

34 

17 

24 

30 

28 

25 

34 

49 

28 

38 

36 

33 

41-

4 6 , 

44 

58 

il FICA 
IN CASA 

Vi. 

12 

13 

10-

6 

8 

4 

6 

4 

6 

6 

4 

7 

6 

4 -

5 

7 

4 

3 

Pa. „ 

3 * 

2 

3 -

. 8 

6 

8 

7 

10 

9 -

5 

7 

5 

5 

8 

6 

2 

3 

3 

Pe 

0 

0 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

3 

4 

3 

4 

3 

5 

6 

8 

9 

RETI 

Fa. 

38-

28 

32 

16 

2 0 -

14 

21., 

12 

28 . 

26 

11 ? 

2 0 

22 . 

19 

15 

15-

14 

11 

Su. 

- 9 

7 

13 

7 

-10 

10 

11-

9 

19 

15 

12 

16 

13 

13 

17 

14 

18 

27 

FUORI CASA 

VI. 

7 

5 -

4 

5 

2 

5 

- 3 

4 

4 

3 

4 

2 

3 

2 

1 

0 

0 

1 

Pa. 

8 

6 

8 

6 

8 

6 

7 

6 

3 

6 

6 

6 

5 

5 

3 

3 

6 * 

2 

Pe. 

0 

4 

3 

4 

5 

5 

5 

5 

7 

7 

5 

7 

7 

8 

10 

12 

9 

12 

RETI 

Fa. Su. 

21 9 

14 12 

20 21 

14 10 

8 14 

17 20 

11 17 

12 16 

12*15 

25 '34 

14 16 

14 22 

17 23 

10 -r 20 

10.-24 

4 32 

8 26 

9- 31 

Me. 

Ing. 

+ 4 

- 1 

- 6 

- - 9 

- 1 1 

-12 

-13 

-13 

-14 

-15 

-16 

- 1 6 

- 1 7 

-20 

- 2 5 

-26 

-28 

-32 

m 
Sosa: accende il gioco L zia-

le. Trova talvolta la colla
borazione di Doli, .illro 
talento, ma quando il te
desco non lo assiste, va 
avanti da solo. Due aitisi, 
rigore a segno, fantasia: il 
migliore dei suoi, insom
ma 

Rampulla: grande acrobata 
della porta, il. numero 
uno lombardo meissa 
gol imprendibili e in un 
paio di occasioni rispon
de alla grande ai tenlativi 
del suo compagno Garzil
li e di Sosa. Merita una 
chanchc in un omsso 
club. .,, 

Marcolin: maratoneta del 
centrocampo grigiorosso 
(e dell'Under 21). p'edi-
lige le partenze lente per 
uscire fuori alla distanza. 
Segna pure un gol, s'ron-
tatamente, alla squadra 
del futuro. , 

Giagnoni: galantuomo del 
pallone. - don Gus'avo. 
L'antico maestro, smarri
to il colbacco, ha trovato 
l'ironia. Ma non ha perso 
la capacità di far giocar 
bene le sue squadre. 

"M 
Garzilli: lento, balbettante 

al punto da compiere una 
serie di errori pericolosis
simi, ha il passo dell'ex 
La sene A, e forse anche 
la B considerati i 31 anni, 
non fa per lui. 

Dezotti: segna su rigore ed è 
il quarto cenlro da ex 
contro la l.a/10 Ma 0 
cambiato il giovanotto 
uni.le è diventalo :! Bron
tolo dei 7 njni. Si spa
zientisce con Giagnoni e 
la cosa non ci piace: un 
uomo di sessanr.inni me
rita sempre rispetto. 

pln: il • vecchio capitano 
biancazzurro è in difficol
ta. Corre, ma senza luci
dità. 11 suo problema è 
Doli: il tedesco gli ha tolto 
spazio E lui. silenzioso, 
rema soflrendo. . „"•>., 

Ultra laziali: riescono a in
fastidire pure una partita 
di basso profilo • come 
quella di ieri. Slogan ri
masticati, volgarità gratui
ta: il problema è che sono 
giovani e pure tanti. .,', •„• 

Le classifiche di A e B sono elaborate dal computo A parità di punii tiene conto di 1) Media inglese; 2) Differenza reti: 3) Maggior numero di reti filile; 4) Ordine alfabetico 

Fiori 
«Imperativo 
battere 
il Man» 
• i ROMA É stata una vi tona 
sofferta quella della Lazio sui 
grigio-rossi della Cremonese. Il 
successoe non ha placato le 
ire dei tifosi laziali, che h inno 
contestato i biancazzum s la al
l'inizio che alla fine della parti
ta. «La Cremonese ci ha (atto 
soffrire - ha dichiarato el ter
mine dell'incontro il numero 
uno della squadra di Zof, Va
lerio Fiori - Comunque ci era
vamo preparati dopo la secca 
sconfitta rimediata all'andata 
(2-0)-. Il portiere laziale ha 
poi ridimensionato la conte
stazione dei tifosi: «Non credo 
che il rapporto con loro si sia 
incrinato • irnmediabilrrente, 
basterà vincere domenica a 
Milano», è stato l'augurio fina
le. Un obiettivo ambizioso, 
quello di battere la capolista in 
trasferta, ma potrebbe favorire 
i romani nella corsa europea. 
Diverso invece il giudizio del 
tedesco Riedle: «Polevarro ini-
porci con più tranquillità e in
vece sul finale abbiamo gioca
to con troppo affanno sul fina
le, sciupando buone OCMSÌO-
ni». Diplomatico come al solito 
Dino Zoff, che sembra non riu
scire a risolvere i problemi di
fensivi della sua squadra: «Ab
biamo giocato bene - ha di
chiarato l'ex portiere della na
zionale campione del Mondo 
- anche se con poca continui
tà. Ci possiamo rimproverare 
di non aver chiuso prima icon-
ti. Ma la Cremonese - ha con
cluso Zoff - ha giocato con di
gnità». Mancano 4 giornate alla 
(ine e i biancazzurri dovranno 
mettercela tutta, vislo i difficili 
appuntamenti che li attendo
no, per confermare la loro po
sizione in zona Uefa. • , OS 8, 

CANNONIERI 

Marcolin 
«Caro Zoff 
prenoto-
una maglia» 
M ROMA. Due su tre. Marco
lin e Bonomi, si presentano in 
sala stampa, il terzo, Favalli, • 
marca visita In vetnna, il tris £ 
grigiorosso lanciato in orbita 
da Giagnoni pnma e dall'az
zurro dell'Under 21 poi. La La- " 
zio sta per chiudere la trattati
va che li porterà in blocco, co
sto 20 miliardi, a Roma, e tutti 
vogliono sapere quando am- * 
vera il via libera. Dice Marco
lin: «Spero il prima possibile. '• 
So che le due società sono pra
ticamente d'accordo. Il gol se- i 
gnato oggi? Ha un sapore par
ticolare per me. Venire a Ro
ma, sarebbe il massimo. La La- • 
zio è una grande squadra, ' 
Doli, Sosa e Riedle sono tre 
fuoriclasse, con l'arrivo di Ga-
scoigne l'attacco sarà fortissi
mo. F. iX3i c'è Zoff: e da sempre _ 
il mio idolo». Sorride largo, 
Marcolin. Risponde educata
mente a tutti e poi, insieme a • 
Rampulla, sale in macchina 
per avviarsi verso gli studi di , 
Telcmontecarlo, Ì. obbiettivo » 
«Galagoal». Bonomi, invece, ha •'•' 
il viso lungo: «Il passaggio alla ' 
Lazio? Per ora niente di nuovo, 
aspetto notizie». Si arrabbia, il •' 
difensore lombardo, quando si t 
volta pagina e si passa all'epi- ; 
sodio del rigore biancazzurro: ? 
sua. infatti, la strattonala s u i , 
Riedle Afferma' «Ma possibile "' 
che nessuno ha visto il fallo di 
di Riedle? Si 6 aggiustato il pai- v 
Ione il pallone con la mano e , 
dopo c'è stato il contrasto fra * 
noi due. Lasciamo stare...». Ec- " 
co Giagnoni: «Siamo alle solite: "'-
bella Cremonese, i punti agli •' 
altri. Peccato, ormai è finita, \ 
però ' quest'anno ' non sono 
mancate le soddisfazioni. Pa
recchi giovani hnr.no spiccalo 
il volo, abbiamo giocato sem
pre con dignità. È andata ma
le, abbiamo avuto sfortuna, 
ma la vita continua». - . - OS.B 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 3-5 ore 16 

ASCOI I-VERONA 
ATALANTA-BARI 
CREMONESE-CAGLIARI 
FIORENTINA-TORINO 

22 reti Van Baston (Milan). 
nella foto 

17 reti R. Baggio (Juventus) 
15 reti Caroca (Napoln 
14 reti Baiano (Poggia) . 
13 reti Batistuta - (Fiorenti

na), Riedle eSosa (Lazio) 
12 reti Zola (Napoli) 
11 reti Skuhravy . • (Genoa), 

Vialli (Sampdona) 
10 reti Platt (Bari), Aoullera 

(Genoa) . . 
9 reti Shalimov e Pignori 

, (Foggia) - , 
8 reti Fonseca (Cagliari), 

Massaro (Mllan) - • 
7 reti Bianchezi (Atalanta),' 

Dezotti • • (Cremonese), 
Rambaudl (Foggia), Casi
raghi (Juventus), Padova
no (Napoli), Scilo (Torino) 

FOGGIA-NAPOLI 
GENOA-INTER 
JUVENTUS-SAMPDORIA 
MILAN-LAZIQ 
ROMA-PARMA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ASCOLI-VERONA : 
ATALANTA-BARI v, 
CREMONESE-CAGLIARI 

FIORENTINA-TORINO * 
FOGGIA-NAPOLI --
GENOA-INTER ~ -

JUVENTUS-SAMPDORIA 
MILAN-LAZIO-. 
ROMA-PARMA * 

PESCARA-BOLOGNA • 
VENEZIA-BRESCIA <-
SIRACUSA-TERNANA "< 
CUNEO-TEMPIO » 


